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Non abbiate paura

Chi li ha contati, ha trovato nella Bibbia ben 366
inviti a non avere paura. Umanissimo sentimento,
la paura è una difesa necessaria e positiva: serve
a metterci in allarme quando stiamo valicando un
confine  che può mettere a  rischio le cose buone
della nostra vita. Cosa intende, dunque, Gesù?
La paura perde la sua funzione quando ci sentia-
mo protetti, quando sappiamo che nulla può farci
del male, quando è ammansita dalla fiducia. Un
bimbo in braccio alla madre non ha paura, né si
perde in ragionamenti articolati, quali la possibili-
tà che lei cada e allenti la presa. Sente che lei lo
ama e tanto basta alla sua serenità.
Questa è la  relazione filiale  che Gesù ha con il
Padre e che propone ai suoi discepoli. Al Padre
non sfugge nulla,  nemmeno il  numero dei  nostri
capelli o il volo di un passero. Nessuno può teme-
re di  non essere  visto,  considerato  e  conosciuto
dal Padre. Anche se gli uomini non comprendono
le nostre pulsioni e i nostri sbagli, il Padre sa dove
hanno origine e ci chiede soltanto di camminare
verso la liberazione da essi, per il nostro bene. Vi-
ceversa, se gli uomini non riconoscono la luce del-
le nostre opere buone o addirittura la contrastano,
lui le dà valore e saprà ricompensarci. Sì, la fede
può  sconfiggere  la  paura.  Persino  quella  della
morte, che è nella natura delle cose. Purché non
sia la morte dell’anima, alla quale nemmeno Dio
può porre rimedio. 
Sabato 20       S. Antonio di Padova 
Cuore Immacolato della B. V. Maria
ore 7,15      santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00      santa messa 

ore 15,30    matrimonio Andrea Budoni
                         ed Elena Barboni
ore 17,00    santa messa prefestiva

Domenica 21  - dodicesima  del tempo ordinario
ore 8,30    santa messa 
ore 10,00  santa messa 
ore 11,00  santa messa 
ore 12,00  santa  messa 
ore 19,00   santa messa 

Lunedì 22 - S. Paolino da Nola;
 Ss. Giovanni Fisher e Tommaso More
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa
ore 10,00   segreteria quartieri solidali
ore 17,00   centro di ascolto caritas
ore 17,30   preghiera Rinnovamento nello Spirito
ore 18,00   santa messa - ore 18,30   lectio divina

Martedì 23
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa 
ore 17,15   gruppo di preghiera di padre Pio
ore 18,00   santa messa 

Mercoledì 24 – Natività di San Giovanni Battista
Festa della nostra Cattedrale

ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa
ore 16,30    servizio assistenza fiscale-legale (CAF)
ore 18,00    s. messa

Giovedì 25      
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa 
ore 10,00   centro di ascolto Caritas
ore 17,00   segreteria quartieri solidali
ore 17,00   ascolto e aiuto psicologico

ore 18,00   santa messa 
ore 19,00   preparazione battesimi

Venerdì 26  - 
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa
ore 18,00   santa messa
campo Comunione ( 19 – 22)

Sabato 27       S  Cirillo di Alessandria
ore 7,15      santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00      santa messa 
ore 11,00    battesimo Ruggeri Carlotta
ore 15,30    battesimo Guerriero Lucio
ore 17,00    santa messa prefestiva
ore 18,00     battesimo Antazana Godoy Luana

Domenica 28  - tredicesima  del tempo ordinario
ore 8,30    santa messa 
ore 10,00  santa messa 
ore 11,00  santa messa 
ore 12,00  santa  messa 
ore 19,00   santa messa 

 
Il vero significato della vacanza:

un tempo di silenzio, preghiera e riflessione
Questa parola richiama l'essere liberi dalle pres-
sioni quotidiane, ma in una società frenetica, il ri-
poso autentico è spesso trascurato. questo perio-
do estivo dovrebbe essere dedicato al silenzio, alla
meditazione, alla preghiera e alla connessione con
la natura e le persone care. scopri come vivere le
vacanze in maniera cristiana, ritrovando il senso
profondo  del  riposo  e  della  riflessione,  e  im-
parando a vedere la bellezza nella vita e nel pros-
simo



La parola “vacanza” deriva dal latino vacans, che
significa essere liberi, dal lavoro, dal rumore, dalla
routine quotidiana e da tutto ciò che ci dà pen-
siero e  preoccupazione.  Significa fare un po’  di
silenzio,  essere  spensierati,  ricaricarsi  e  fermarsi
per fare un bilancio e un rilancio della propria vi-
ta. Dobbiamo recuperare il vero senso del riposo,
in una società fondata sulla velocità e sullo stress.
Dio il settimo giorno si riposa e noi cosa faccia-
mo? La domenica, giorno del Signore, alle volte è
dedicata allo shopping compulsivo, al lavoro e a
tutto ciò che non ci ricorda di santificare le feste
anche  con  il  riposo  del  corpo  e  della  mente.
L’estate è un tempo di vacanza da dedicare alla
preghiera,  alle  passeggiate in mezzo alla natura,
alla lettura di un buon libro, all’ascolto di bella
musica; un tempo da dedicare di più alla famiglia
e agli amici.
C’è una canzone di Jovanotti che dice: «Sento il
mare dentro a una conchiglia estate l’eternità è un
battito di ciglia», cioè avviene come una dilata-
zione del  tempo,  in mare  o  in montagna,  è  un
tempo  di  meditazione  sulla  bellezza  della  vita.
Come possiamo vivere il tempo delle vacanze in
maniera cristiana? 1) Dedicando un tempo al si-
lenzio per ascoltare la voce del Signore dentro di
noi. 2) Prendere un foglio di carta per fare una
verifica delle  cose fatte durante l’anno sociale e
annotare progetti per il futuro. 3) Leggere bei li-
bri, ascoltare musica, fare passeggiate al mare, in
montagna o per i boschi, visitare mostre e musei
d’arte.  4) Incontrare  amici,  senza  sparlare  degli
altri, ma facendo dei bei progetti insieme per Dio
e per gli altri. Madre Teresa di Calcutta quando
incontrava una persona, gli chiedeva: «Cosa pos-

siamo fare di bello per gli altri?». 5) Dedicare del
tempo alla preghiera, alla meditazione cristiana e
alla riflessione personale.
L’estate, come diceva don Bosco, è anche «la ven-
demmia del diavolo», un tempo in cui si può es-
sere più esposti a tentazioni e peccati. Bisogna es-
sere  vigilanti,  usando  il  tempo  come  dono  di
Dio. Lo  psichiatra  Vittorino  Andreoli  scrive:
«Osservando il mondo, così rumoroso, inquieto,
e così folle, mi viene voglia di silenzio, e di guar-
dare ai monaci, che sono scappati dal mondo per
capire  il  mondo».  Il  tempo delle  vacanze è  un
tempo per fare silenzio, come canta in C’è tempo
Ivano Fossati: dopo il silenzio viene l’esigenza di
raccontare le meraviglie  che il  Signore ha fatto.
Troppe lamentele, troppi pettegolezzi anche nella
Chiesa, ma bisogna educare lo sguardo per vedere
tutto il bello che c’è in ogni persona e in ogni si-
tuazione che  viviamo.  Non è  vero  che  non c’è
tempo, il  tempo c’è,  ecco perché  Madre Teresa
scrisse: «Trova il tempo di pensare, trova il tem-
po di pregare, trova il tempo di ridere. È la fonte
del potere, è il più grande potere sulla terra, è la
musica  dell’anima.  Trova  il  tempo per  giocare,
trova il tempo per amare ed essere amato, trova il
tempo di dare. È il segreto dell’eterna giovinezza
(…). Trova il tempo di fare la carità. È la chiave
del paradiso».

LE MIE MILLE PAURE

Ci sono tante cose, purtroppo, Signore,
che mi fanno paura.

Paura di stare tra la gente, di essere ferito,
o di stare solo ed essere abbandonato.

Paura del futuro, di non avere più risorse;
paura del passato, di veder ritornare i suoi dolori.

Paura di sbagliare, di perdermi
e non più ritrovarmi.

Paura dei giudizi, delle critiche, delle offese;
paura delle mie mille povertà.
Tu le osservi e le comprendi:

sei stato un uomo vero.
Mi prendi per mano, e ti metti in cammino con me.

Tu mi hai dato la sensibilità per sentirle,
e le risorse per guardarle in faccia

senza soccombere.
Mi insegni ad accoglierle e farmele amiche,

anzi, ad amarle come sentinelle mia fragilità.
Hanno bisogno di essere abbracciate più forte

dalla ricchezza della tua creazione,
dalla potenza della tua essenza,

dall’amore della tua misericordia.
Hanno bisogno di dissolversi nella fede,
perché nulla di irreparabile può capitare

a chi ha posto il suo destino nelle tue mani,
e ha capito di essere fatto per te,
e di come non ci sia inquietudine

se non lontano da te


